
TRE MONTANARI

(Tornati dal passato i tre montanari chiedono  alla Corte che la Sli paghi per i danni causati in 80 anni di 
soprusi) 

Siamo tornati perché trionfi la giustizia terrena.
Tuonavano i cannoni  quando ci hanno ingannati e per decenni siamo stati  usurpati. 
Con la lusinga del bello e pulito si sono presi fino all’ultimo goccio, ma siamo tornati, vostro onore, 
perché la Sli paghi il maltolto e la smettano di annaffiarsi l’orto. 
Siamo tornati con l’avvocato per lavare l’onta del passato, in lui tutti confidiamo perché ci restituiscano 
il lago che amiamo.

AVVOCATO DI PARTE CIVILE 

Noi invochiamo il Dominus del lago glaciale, il livello s’ha da alzare fino al minimo vitale. 
Per 80 anni  7 metri di dislivello senza pagare alcun balzello! Grandi danni hanno causato è giunta l’ora 
di chiudere con il passato. 
Sli, Enel, Consorzi e vari furboni, avete finito di contare i soldoni, alle Sàse l’abbiamo stabilito il 368 va 
garantito.
Afflussi  e  deflussi  vanno controllati,  massa  liquida,  alveo  e  spiagge devono essere  tutelati,  con la 
paleofrana ci hanno sempre gabbati, “obtorto collo”, i miei clienti non vogliono più essere usurpati. 
L’imputata vostro onore è rea di un gran dissesto, per questo chiediamo che bruci presto. 

AVVOCATO DIFENSORE

Vostro onore, mi lasci spiegare, solo qualche  parola  per giustificare l’operato del povero accusato.
Con una lettera pensavamo di averlo chiarito, ma quel legale è duro d’udito, dove l’hanno poi trovato 
sto rompi di un avvocato? 
Centraline,  depuratori  e  campi  da  irrigare  sono  un  bel  problema  che  non  si  può  sottovalutare.  
La Sli vostro onore ha fatto il suo dovere, voi lo dovete capire, in 80 anni, sono sicuro, ha fatto solo un 
duro lavoro. 
Annaffia, turbina, e accumula denaro non è mica affare di poco conto, ha dovuto gestire un bel fondo. 
La Sli e i suoi compari, scusi volevo dire soci in affari, sono innocenti, lasciateli liberi ci faran tutti 
contenti.   

SENTENZA

In nome del popolo italiano.
Il tribunale di Idro, riunitosi  questa sera sulla spiaggia di Crone per giudicare l’imputata Società lago 
d’Idro, difesa dall’avvocato del foro dello scarico di fondo. 
Sentito l’avvocato di parte civile, del foro degli Usi generali per la collettività, difensore del Popolo 
offeso e osteggiato della filosofia dell’utile: “il sacrificio di pochi per la felicità dei più”. 
Valutate  la  posizione  della  Sli,  accusata  di  sfruttamento  indiscriminato  dell’acqua  dell’Eridio,  su 
conforme parere del Pubblico Ministero decide: 
di condannare  l’imputata rea di aver vessato per molti decenni 
la popolazione del lago e di avere causato un grave danno ambientale.
Ordina che la sentenza sia eseguita immediatamente e che le fiamme del rogo, che alte si leveranno nel 
cielo, siano da monito perché nessuno più osi usurpare i montanari lacustri di questo immenso bene che 
per il futuro andrà utilizzato con la massima parsimonia. 

Così è deciso sia bruciata la vecchia Sli !!!!

m.r.


